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INTRODUZIONE 
 
in ottemperanza all’art. 40 del Regolamento dei Lavori Pubblici approvato con D.P.R. 05 Ottobre 
2010 n. 207, è stato redatto il cronoprogramma delle lavorazioni, che la presente introduzione 
accompagna al fine di stabilire, in via convenzionale, il tempo utile per l’ultimazione dei lavori a base 
d’appalto. 
 
lo sviluppo temporale del predetto programma è stato determinato sulla base delle quantità delle 
singole lavorazioni riportate nel computo metrico di progetto e, sulla scorta delle produttività medie 
giornaliere della manodopera desunte, da valutazioni statistiche e rilievi di dati di cantiere acquisiti 
nelle varie esperienze di lavoro. 
 
L’allegato cronoprogramma costituisce parte integrante dello Schema di Contratto e pertanto le 
previsioni contenute in esso, una volta formalizzatosi il consenso e bl’accettazione delle parti con la 
stipula del contratto di appalto, vincoleranno entrambi i contraenti, ovvero la progressione dei tempi 
lavorativi e relativi importi rappresentata nel piano di lavoro sarà fissa ed invariabile e decorrerà dalla 
data del verbale di consegna fino all’ultimazione dei lavori, fatte salve eventuali revisioni in corso 
d’opera cagionate da varianti, sospensioni dei lavori sia parziali che totali o da fatti sopravvenuti, 
non prevedibili e non imputabili all’Appaltatore. In forza di tale principio, l’Impresa sarà obbligata ad 
assicurare i ritmi di lavoro e le produzioni programmate alle scadenze preordinate, entro i normali 
limiti di tolleranza. 
Comunque, non si pregiudica all’Appaltatore la propria autonomia di organizzazione del cantiere e 
la propria discrezionalità nell’impostazione dei lavori, in virtù delle quali l’avanzamento quotidiano 
delle attività di cantiere potrà discostarsi da quello previsto nel cronoprogramma, purché vengano 
rispettate le scadenze contrattualmente prestabilite. 
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